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Giovanna è segnata profondamente dall'a​more verso la Madonna. Negli appunti spirituali della Fonda​trice si legge: "La devozione alla Santissima Vergine sin dall'età di quattro anni".
La nonna ha preparato per Giovanna una frittata. Alla bam​bina piace tanto, però è sabato. Decide di offrirla a un povero per amore alla Madonna. E' il primo "digiuno" all'età di cinque anni.
Lo zio trova la nipotina mentre cammina verso la campa​gna. Ancora la luce dell'alba non ha illuminato le vette dell'umide montagne.

· Dove vai così presto?

· Vado a trovare la Vergine Ma​ria.

Gli occhi della bambina sono cosi limpidi che lo zio non ha il coraggio di rimproverarla. Giovanna non vuole gio​care. Seduta presso una fontana è tutta attenta ad intrec​ciare due mazzi di rose selvatiche.

· Perché non giochi? le chiedono le sorelle.
· Sto aspettando che vengano a bere Gesù e Maria per offrir loro questi fiori.
Hanno importanza questi fatti? Ci dicono semplice​mente che l'amore a Maria era già nato nel cuore di Gio​vanna fin dai primi anni della sua vita.

La Madonna è pure presente in tutte le tappe che segnano una svolta nel suo cammino:

Giovanna si trova a Valladolid. Ha lasciato la sua terra per non essere di peso alla sua numerosa famiglia.

Nei momenti li​beri si reca frequentemente presso una chie​setta piccola e si​lenziosa, dedicata alla Madonna del Rosario. Là prega e si apre con di​sponibilità ai dise​gni dì Dio.

In uno di questi momenti di pre​ghiera Giovanna sente chiaramente la presenza della Vergine. Reale e vicina? La vide con gli occhi dell'anima? Soltanto sap​piamo che in quel momento la giovane fu illuminata sulla fondazione che doveva intraprendere.

Ebbe pure un nuovo nome: già non sarebbe stata più Giovanna,  ma Candida Maria di Gesù.
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Otto dicembre 1871: è un'altra data decisiva nella vita della fondatrice e coincide pure con una festa mariana: l'Imma​colata. [image: image4.png]


Nella chiesa, chiamata "Clerecia" di Salamanca, sotto lo sguardo della Vergine, cinque donne danno inizio ad una nuova Congregazione, dedicata all'a​postolato della gioventù per mezzo dell'educazione.

Nello stesso giorno, nella pic​cola cappella delle suore novelle, il Padre Herranz, direttore spiri​tuale della Madre Candida, ri​volge alle prime Figlie di Gesù queste parole:

"Sarete una Congregazione d'unione, d’ amore, di vero e fecondo aposto​lato. Maria Immacolata, sarà la Stella del vostro cammino".
Qualche anno dopo la Fondatrice, con la sua calligrafia ancora incerta - è da poco che ha imparato a leggere e a scrivere - traccia un abbozzo delle Costituzioni. Nelle prime linee c'è già la presenza della Madonna:
"La Congregazione - afferma - è iniziata sotto il visi​bile aiuto e la particolare protezione della Vergine Maria .
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Nella Formula per la emissione dei voti la Ma​donna è citata come primo testi​mone della consa​crazione di ogni Figlia di Gesù:
"... alla pre​senza di Maria, Madre di Dio... ".
Lo spirito mariano è, quindi, una eredità che la Ma​dre Candida ha lasciato al suo istituto.

L'Amore a Maria è per le Figlie di Gesù:
UN DONO, ricevuto dallo Spirito di Dio.

Un dono che richiede un atteggiamento di accoglienza e un impegno di crescita.TOTALMENTE INTEGRATO NEL CARISMA DI FILIAZIONE DELL'ISTITUTO, perché i rapporti di Candida Maria con la Madonna sono come un riflesso dei suoi rapporti con Dio. Maria è la sua sicurezza, il suo aiuto e, soprattutto, sua Madre.

SI BASA SULL'AMORE. Un amore profondamente sen​tito: uTutto mi sembra poco per la nostra amatissima Ma​dre". "Stia sempre unito a lei, non si pentirà".
SI MANIFESTA IN UN ATTEGGIAMENTO DI PIENA FIDUCIA. "La  nostra purissima Madre     non abbandona mai     coloro che        vera​mente si consacrano a lei e sì mettono sotto la sua protezione". "Diffido dì me e metto ogni speranza in Te, amatis​sima Madre mia".

COMPORTA UN IMPEGNO DI IMITAZIONE:
l'imitazione è la prova di un autentico amore. Riguardo al voto di castità la fondatrice chiede alle sue figlie:
"Si sforzeranno nell’imitare, tanto quanto alla condi​zione umana sia possibile, la purezza della Santissima Vergine?".
Candida Maria scrive in una delle sue lettere:
" Imiti le virtù della nostra purissima Madre, soprat​tutto quell'umiltà che la fece grande agli occhi di Dio".
ESIGE UNA MISSIONE DI APOSTOLATO: Consiglia la Madre Candida:
"Celebrate il mese di maggio con tutte le ragazze ed insegnate loro l'amore e la devozione a Maria".
Quando questo amore è acceso nel cuore delle alunne la Fondatrice si riempie di gioia:

"Provo grande soddisfazione quando le ragazze  osse​quiano la nostra purissima Madre".
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MARIA è per ogni Figlia di Gesù:
♦la Stella che guida i suoi passi

♦la Madre sempre amata

     ♦l'ideale da imitare: “la porta per entrare nell'intimità con Dio”.
^
